
Sonorità futuriste in Futura (1978) a cura di Arrigo Lora Totino 
 
   A partire dal 1975 l’eclettico e funambolico poeta e artista torinese Arrigo Lora Totino (vedi 
nel sito, sezione Archivio al punto 10, sezione Flash punto 3 e qui ai punti 2 e 3) si dedicò 
anima e corpo alla raccolta dei più significativi esempi di poesia fonetica e sonora dagli Anni  
Venti agli Anni Settanta: dagli originali e provocatori rumorismi e paroliberismi futuristi alle 
improvvisazioni dadaiste, dalle sovrapposizioni di voci e rumori di fondo registrati su  
magnetofono ad opera dei lettristi ai recitals su partitura o su canovaccio, sempre sul filo 
dell’improvvisazione, degli autori più recenti, alcuni dei quali già dediti alle cosiddette 
performances in piazza o in teatro. Un lavoro lungo e faticoso, non solo per la ricerca di 
registrazioni originali spesso introvabili ma anche per il loro restauro, data la precarietà o 
l’arcaicità dei mezzi tecnici disponibili all’epoca. La perseveranza di Lora Totino fu premiata e 
nel 1978 la Casa discografica milanese Cramps, creata da Gianni Sassi nel ’72 per dare voce ai 
musicisti d’avanguardia, pubblicò in sette LP la raccolta antologica Futura, titolo scelto dal 
curatore, riprendendolo forse dall’omonima rivista monografica di poesia concreta pubblicata in 
Germania da Hansjörg Mayer nella seconda metà degli Anni Sessanta.  
   Nello stesso anno l’iniziativa venne presentata a Milano, a cura della Cooperativa Intrapresa, 
associazione che negli Anni Ottanta avrebbe organizzato gli incontri di “Milano•poesia”, 
generalmente alla Rotonda della Besana. In quella memorabile occasione, sotto la direzione 
artistica dello stesso Gianni Sassi, Arrigo Lora Totino assunse il ruolo di mimodeclamatore, 
validamente accompagnato dalla danzatrice Valeria Magli, frequentemente presente tra i poeti 
d’avanguardia. Il sottotitolo dello splendido catalogo che qui si riproduce riassume alla 
perfezione i contenuti di Futura, con le sue variegate  anime: “Futurismo, Espressionismo, 
Simultaneismo, Dada, Lettrismo, Surrealismo, Concretismo”. 
  Dopo i brevi testi introduttivi di Arrigo Lora Totino e Renato Barilli, ripresi dalla 
presentazione della raccolta discografica, nel catalogo si susseguono le immagini di manifesti, 
poesie lineari e visive, partiture, dipinti  in qualche caso legati ai brani pubblicati (Marinetti, 
Balla, Cangiullo, Depero, Albert-Birot, Morgenstern, Schwitters, Spatola, Chlebnikov, Tzara, 
Hugo Ball, Rühm), in qualche altro inseriti per testimoniare la diffusione di questo tipo di 
ricerca, sovente provocatoria, nelle avanguardie storiche e nelle esperienze successive: è il caso 
delle opere di Soffici, Palazzeschi (la celeberrima Fontana malata), Morpurgo, Cervelli, 
Escodamè, Gerbino, Valentine de Saint-Point, Stramm,  Aragon, Breton, Man Ray, Stern, 
Gillard, Havel, Hirsal, Jandl, Scialoja, Paes, Coviello, Gappmayr che non figurano 
nell’antologia sonora.  
   Nel 1989 il materiale sonoro degli LP fu convertito in digitale e raccolto in cinque cd, il 
primo dei quali riproduciamo in parte qui sotto. Dedicato interamente ai futuristi questo cd 
comprende ventinove brani, di cinque futuristi italiani (Marinetti, Balla, Depero, Cangiullo e 
Farfa)  e di cinque futuristi russi (Majakovskij, Chlebnikov, Kamenskij, Krucenych e 
Zdanevic). Per ragioni di spazio sono stato obbligato ad una non facile scelta, che mi ha portato 
ad escludere per il momento i futuristi  russi, rinviando a una puntata successiva la loro 
pubblicazione. Dei cinque autori italiani si possono ascoltare, declamati da Arrigo Lora Totino, 
due brani di Filippo Tommaso Marinetti, tre di Giacomo Balla e due di Fortunato Depero; dalla 
voce originale degli autori, uno di Francesco Cangiullo e due di Farfa (Vittorio Osvaldo 
Tommasini). In due casi  le voci sono quelle originali dei poeti futuristi, negli altri invece, per 
difficoltà tecniche o di reperibilità delle registrazioni d’epoca, la recita dei testi è 
manifestamente moderna, con l’ausilio anche di strumenti della nascente musica elettronica, 
come il riverberatore. 
                   Maurizio Spatola 



 



 



 



 



 



 
 
 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



  



 



 



 



 



 



 



 



 


